VERBALE dell’ASSEMBLEA NAZIONALE dell’ANPIS

TERNI 18.03.2011

 Ordine del giorno:  1. Elezione Presidente Nazionale



            2. Elezione Membri del Direttivo Nazionale



            3. Eventuali e varie.

Presenti 48 Associazioni (22 deleghe):

1. Baraonda  (Terni)                                      Mauro Nannini.

2. Rosa dei Venti  (Foligno)
                   Cristian   Mariani

3. Il Cobra  (Spoleto)

                   Giuseppe Moscarda

4. Tartaruga  (delega – Orvieto))                  Sabrina Marini (delegata)

5. Insieme per Sport  (Genova)

       Nanni Tria

6. Fuori Centro  (Trieste)

       Raffaele Dovenna

7. Gruppi Informali (FVG) 

       Daniele Zorzi

8. Aquile Onlus
(Alghero)

       Maria Rosa Rassu

9. Como Cherià  (delega - Sassari)

10. Tipi Tosti


                   Nevio Baruffi

11. E’ Vento Nuovo  (Udine)
                   Davide Cicuttin

12. 2001 Gorizia
(Gorizia)

13. Coord. Reg. ANPIS  F.V.G.

       Roberto Rossetto

14. Global Sport Lario  (Como)
                  Cesare Posca

15. Bonola Boys   (delega)                        

16. NEP               



      Umberto Natali

17. Bellaria Cappuccini   (Pontedera)  
      Pierluigi. Greco

18. Rugiada  (delega - Firenze) 

19. Solidalea  (Ancona)    

      Roberto Grelloni

20. La Società Arcobaleno (Arzignano)        Federico Lucato

21. Il Porto   (delega - Oderzo)   

22. Città Murata   (delega)

23. Soc. Universal Orione  (delega  - Camposampiero)   

24. Aurora  (Valdagno)                                 Marco Bomitali

25. Le Pantere  (delega - Treviso)   

26. Il Gabbiano   (delega - Adria)   

27. Il Mosaico  (delega - Montebelluna)   

28. Warriors Volley  ( Padova)                      Paolo Onagro

29. Eupalla

30. Villa Coletti  (delega  - Treviso)   

31. La Meridiana   (delega  - Mirano)    

32. Intrepido  (delega - Este)         

33. Il Gabbiano  (Roma)                                Chiara Raffaelli

34. Alchimia  (Rocca Ferrata - Roma)
      Arturo Loffredo

35. Coord. Reg. Lazio                                   Valerio Mangiavacchi


36. Città Solidale
 (Latiano “Br”)                 Susi Missere 

37. C.R.A.P.  coop. Questa Città  (delega - Gravina)  

38. Anthropos soc. coop. arl                          Tommaso Mola

39. L’Adelfia  soc. coop. (Alessano)             Luca Quaranta

40. CUS  (delega - Foggia)   

41. CUS  (delega - Cerignola)    

42. Mai Dire Usl   (S.G. Persiceto “Bo”)      Marco Campanini

43. Pallavolistica Volterrana  (Volterra)       Rita Scarselli

44. Coord. Reg. ANPIS  Umbria                   Fabio Rosati

45. Fuori Gioco  (Perugia)

      Francesco Boriosi

46. Psios   (Napoli)      
                             Bruno Romano e Alessandro De Gennaro

47. Soc. 180 Amici  (L’Aquila)                    Alessandro Sirolli

48. Passpartout  (delega)

Viene votata all’unanimità la Presidenza dell’Assemblea: Presidente M. Nannini, Segretario N. Tria

L’Assemblea è aperta con i saluti del Presidente dell’Assemblea ai rappresentanti delle associazioni presenti e in particolare ad Alessandro Sirolli dell’associazione “180 Amici” de L’Aquila per l’impegno profuso per l’organizzazione dell’edizione 2011 di “SottoSopra” e dopo un appello all’unità dell’Associazione viene presentato il programma della giornata.

Primo intervento del Presidente uscente.

R. Grelloni: rivedendo la nostra storia si possono cogliere aspetti positivi e negativi. Quelli positivi si riferiscono sicuramente ai rapporti con le Associazioni di carattere nazionale come l’UISP, l’AIRSaM, il Forum della Salute Mentale, l’UNASaM, l’Ass. Utenti della Toscana, ecc. Abbiamo inoltre rapporti internazionali importanti in Argentina e in Cina. Errori ce ne sono stati, un aspetto critico ad esempio si riferisce ai rapporti con i DDSSMM. Ma quando ci vengono rivolte critiche riguardo ai contenuti credo che siano critiche infondate perché abbiamo sempre agito in favore delle persone, dei nostri soci, gli stessi che i DDSSMM chiamano utenti o pazienti. Ci viene rimproverato di non aver “contaminato i territori” attraverso le nostre iniziative ma anche questo non è vero perché far partecipare agli eventi 1200 persone e trattarle proprio come noi vuol dire aver agito bene. Le incomprensioni che si sono verificate al nostro interno sono sfociate, da parte di alcuni,   addirittura in attacchi personali ingiustificati contro di me e contro membri della mia famiglia, nonostante che io abbia agito sempre in favore dell’Associazione e dei suoi soci. Il mio impegno è stato riconosciuto anche da associazioni di carattere nazionale. Naturalmente si può essere in disaccordo con me, tante volte è successo ad esempio con Pierluigi, ma Pierluigi è qui con noi, altri no; hanno fatto del disaccordo un conflitto permanente orientato alla rottura. In tutti questi anni siamo riusciti ad assicurare l’esercizio dei diritti di cittadinanza per tante persone. Sono stato Presidente per 10 anni ma nessuno aveva chiesto per sé o per altri questa carica; ora è venuto il momento di passare la mano e sono pronto a continuare  il mio impegno con altre funzioni, facendo gli auguri a chi mi subentrerà di far crescere l’ANPIS e continuare il lavoro in favore delle persone che ci hanno accompagnato in questi anni.

M. Carrino: mi mancheranno molto sia Roberto che Mauro.

A. Loffredo (Grottaferrata): vorrei non entrare nelle polemiche. La cosa importante è condividere le decisioni dell’Associazione per realizzare gli obiettivi che si sono scelti, dialogando senza inutili polemiche. Sbaglieremo ma durante il percorso correggeremo i nostri errori. Ringrazio, innanzitutto, Roberto per quanto ha fatto e per quanto farà da altra funzione. Per quanto riguarda il programma un punto da riprendere è definire cosa deve essere “SottoSopra” per riempirlo di contenuti e di progetti. Penso che il programma dell’ANPIS  debba essere una cornice in cui raggruppamenti di regioni possano agire anche in modo autonomo. 

Giuseppe Moscarda (Spoleto): L’ANPIS ci ha permesso di dedicarci ai problemi della salute mentale in modo diverso rispetto ai servizi che continuano a considerare le persone come pazienti e non come cittadini. L’ANPIS mi ha permesso di rimettermi in gioco e di avere una visione diversa dei problemi delle persone, di poterle considerare cittadini e non pazienti. Per questo motivo, questi 10 anni di attività sono stati molto importanti.  

R. Dovenna (Trieste): bisognerebbe festeggiare i 10 anni dell’ANPIS perché abbiamo costruito un' esperienza importante che molti riconoscono. Personalmente ho cominciato giocando a calcetto, in un’attività dopolavoristica per arrivare all’istituzione di una piccola impresa sociale. Il DSM di Trieste mi ha delegato ad occuparmi di queste attività. Stiamo promuovendo con altre associazioni europee un soggetto nuovo, internazionale, anche se non mancano i problemi. Alcuni considerano le attività sportive come fini a se stesse, hanno ancora i manicomi, per cui c’è da dialogare anche con chi ha questi ritardi. Non è comprensibile, pertanto, che non si dialoghi con chi ha condiviso con noi il percorso fatto. C’è da discutere, non c’è da fare la guerriglia, non ci si può attardare in discussioni senza fine per scopi che non fanno crescere le pratiche, le buone pratiche. Bisogna, quindi, portare avanti il nostro discorso dentro altri contesti come PD (Psichiatria Democratica) o il FSM (Forum della Salute Mentale.

B.Romano (Napoli): questo è normale, ma se questa scelta fa mancare la partecipazione di tanti soci, persone che non troveranno più voce, questo sì è grave. Sono 11 anni che l’Associazione vive e questo traguardo va festeggiato. Bisogna fare un salto di qualità e definire un progetto politico in relazione anche alle questioni legislative. C’è un articolo della Costituzione, il 41, che parla dell’Impresa Sociale: essa produce l’avanzamento delle persone, prodotto non misurabile ma di grande valore. Pensando a persone come  Raffaele, come  Roberto, presidente atipico, che ha agito con grande affettività, mi vengono in mente le parole di I. Kant nella “Critica della ragion pratica”-  il cielo stellato sopra di me e la morale dentro di me - ………(n.d.r. la bellezza della citazione mi ha fatto perdere i riferimenti contestuali; chiedo scusa a Bruno, che da vero “Lioce” mi perdonerà).

M. Sacconi (Grottaferrata): ringrazio i dirigenti uscenti e non condivido la scelta di chi ha deciso di non farlo. Comprendo che ci siano difficoltà e differenze ma forse è mancata tra noi una crescita della dialettica. Tutti avevamo condiviso di modificare lo Statuto ma al momento di decidere, votando, è sempre mancato il numero legale. Quindi non c’è stata coerenza tra decisione e operatività. Bisogna impegnarsi di più su questo aspetto. In rapporto al mondo dei servizi, il cui principio organizzatore è quello dell’assistenza noi dobbiamo contrapporre quello della responsabilità ……

N. Baruffi (Pesaro): Ho fatto parte del vecchio direttivo e ringrazio l’ANPIS per quanto ha fatto: l’ANPIS ha cambiato la nostra storia ora deve cambiare la mentalità dei servizi. L’ANPIS deve cambiare le presone e non viceversa, perché i principii che guidano la nostra Associazione sono principii molto validi. Rispetto alle polemiche: in occasioni come quella odierna sarebbe stato necessario che fossero presenti quelli che hanno contestato ma che, per rispetto, potevano salutare il Presidente; è questa una questione di rispetto perchè noi diciamo di dare voce a chi voce non ne ha, quindi il rispetto era dovuto. Grazie a te, Roberto e a tutti.

B.Cicuttin (Udine): rappresento l’Associazione E’ Vento Nuovo di Udine. Vorrei sottolineare che ci sono diverse realtà che stanno nascendo e penso che un’associazione nazionale debba favorire e seguire queste associazioni che stanno muovendo i primi passi. Il dissenso rimane un diritto sacrosanto ma deve essere contenuto all’interno dell’associazione. Bisognerebbe dare spazio alle diverse esperienze che si sono fatte avanti: come compito principale le esperienze più avanzate devono mettere a disposizione delle nuove, per farle crescere, le proprie capacità. Massacrarsi internamente è inopportuno e deleterio.

A. Siroldi (L’Aquila): rappresento un’associazione de L’Aquila ”180 Amici”. Sento di dover condividere quello che è stato detto sul dissenso: ci può essere ma deve essere rispettoso. Sono Responsabile di una Unità Operativa della Salute Mentale, il Centro diurno; dalle nostre pratiche è nata l’esperienza sportiva che richiede un grande impegno per favorire la crescita delle capacità perché ciascuno conquisti la possibilità di esercitare i diritti di cittadinanza. All’interno del Forum della Salute Mentale si cerca di fare proprio questo. Un riconoscimento particolare va fatto all’ANPIS, al Direttivo, a Mauro, per aver scelto L’Aquila per il SottoSopra. L’Aquila, un manicomio senza mura; sta crescendo un moto di ribellione, di cui si sta facendo interprete il nostro Sindaco perché la città e i suoi cittadini sono stati abbandonati. L’ANPIS è nel FSM non solo dialoga con il FSM.  Le prime iniziative dopo il terremoto, a Roma si avviò un rapporto forte con l’ANPIS che portò ad una giornata importante. Tante cose fatte sono importanti per una serie di principii che ne sono alla base. Nella nostra Regione più di 800 persone sono in strutture private per l’arroganza della politica e la collusione con l’affarismo. Pescara ha 45 persone in Ospedale Psichiatrico Giudiziario (OPG): siamo la III Regione in Italia per numero di ricoverati in OPG (Aversa). Si pensa di recuperare il S. 

Valentino per farne un piccolo manicomio per il rientro dei 45 ricoverati ad Aversa.

F. Rosati (ANPIS Umbria): ringrazio Roberto e gli altri per il lavoro svolto anche per il coordinamento umbro. Chi ha criticato lo ha fatto in modo ingiusto e non in modo costruttivo. Dal coordinamento dell’Emilia sono arrivati solo attacchi. Già a Palinuro erano venute fuori solo polemiche. Bisognerebbe far entrare nei direttivi regionali e anche nel nazionale i nostri soci che ci aiuterebbero con la loro umanità a risolvere molti problemi. Spero che qualcuno, di quelli che sono andati via, rientri nell’Associazione. Bene fa Frascati a mantenere i rapporti con loro. Ma bene ha fatto Roberto, oggi, a “vuotare le tasche”: forse avrebbe dovuto farlo prima. Roberto è stato sempre presente alle nostre iniziative che devono sempre più avvicinarsi ai giovani. Dal nostro coordinamento è venuta fuori la candidatura a Presidente dell’ANPIS di Cristian: egli ha già lavorato con i dirigenti precedenti e se sarà Presidente, lo farà in modo positivo. A settembre faremo un Torneo Internazionale di calcio “Terzo Tempo”; sarà la prima volta che ci apriamo ad associazioni estere. 

T. Mola (Latiano): non siamo da molto tempo nell’ANPIS, ci siamo entrati per SottoSopra in Puglia. Abbiamo registrato che mentre c’era chi si impegnava nel raggiungimento degli obiettivi comuni, c’era chi presentava un dissenso su qualcosa che di preciso non si capisce. Questo dissenso sembra corrispondere a differenze presenti nel movimento “antistituzionale”. Esso è spiegabile per la mancanza di una cultura ed un’operatività comuni in relazione ai  diritti di cittadinanza di chi soffre per disturbi mentali. Diritti, a cominciare dal diritto a fare sport come momento “leggero” per andare verso l’esercizio degli altri diritti. Roberto ha caratterizzato la sua presidenza  con uno stile bonario che forse ha lasciato troppo spazio a chi non condivideva. In questo senso forse è apparso debole. L’esperienza che l’ANPIS ha fatto in Argentina è molto importante perché ha favorito la realizzazione di 2 imprese sociali. Tante piccole iniziative possono contribuire a modificare la cultura sui diritti, perché i nostri diritti sono gli stessi delle persone con sofferenza mentale. 
C. Posca (Como): sono emozionato perché non sono abituato a parlare in pubblico, davanti a tante persone. Le responsabilità che vengono date a noi utenti sono fondamentali per noi perché ci permette sperimentare appunto delle responsabilità nuove. Per questo mi sono candidato al direttivo nazionale per portare la voce e le proposte degli utenti.

R. Dovenna (Trieste): bisognerebbe fare manifestazioni per gli OPG; visto il dibattito che sta crescendo intorno a questo problema bisogna pensare qualcosa in questa direzione.

M. Nannini (Terni): uno dei prossimi impegni del nuovo Presidente e del nuovo Direttivo potrebbe essere prendere in considerazione questo progetto OPG.

A. Loffredo (Grottaferrata): propongo la votazione per il Presidente e per il nuovo Direttivo a scrutinio palese.

Si mette ai voti la proposta che passa con un solo voto contrario. Si vota per l’elezione del Presidente e per il Direttivo. All’unanimità viene eletto 

Presidente Cristian Mariani.   

Il nuovo Direttivo è costituito da:

Raffaele Dovenna (FVG), Federico Lucato (Veneto), Cesare Posca (Lombardia), Marco Campanini (Emilia R.), Nanni Tria (Liguria), Giuseppe Mostarda (Umbria), Nevio Baruffi (Marche), Pierluigi Greco (Toscana), Alessandro Siroldi (Abruzzo), Mauro Raffaelli (Lazio), Letizia Rizzo (Puglia), Maria Rosa Rassu (Sardegna), Bruno Romano (Campania). 

Il nuovo Presidente fa il discorso di investitura che purtroppo non sono in grado di sintetizzare non avendo preso alcun appunto. Prego Cristian avendo scritto il discorso di allegarlo al verbale per dare piena visibilità al suo intervento.

Si è riunito brevemente il nuovo Direttivo che fissa la data del prossimo incontro del nuovo organismo a Roma,  in Via Nazionale, il 13 Aprile ore 11,30/14.00 (salvo indisponibilità della sala).

L’O.d.G.: 1. Elezione del Vice-Presidente


     2. Eventuali cooptazioni nel Direttivo Nazionale

     3. Manifestazione SottoSopra a L’Aquila


     4. Varie ed eventuali


Genova, 20/03/2011




        Per il Direttivo










Nanni Tria

